RE, 


PIPSAN i 


Dopo che maestri della medicina, fi- 
siologi ed igienisti sommi, approfittan- 
do di mezzi di indagine particolarmen- 


ite perfezionati, hanno dimostrato con 


tigorosi argomenti scientifici che il vi- 
no è ben degno di conservare per le 
sue spiccate proprietà energetiche, nu- 
tritive e medicamentose, il posto d'o- 
nore che tiene pressochè incontrastato 
fin dalla più remota antichità; parlar. 
ne ancora sembrerebbe superfluo e qua- 
si ozioso. Siccome però l'eco delle a- 
cerbe critiche mosse a questa bevanda 
con speciale accanimento qualche an- 
no fa, non è del tutto spenta, così può 
essere utlle ricordare nuovamente gli 
innumeri pregi, e riassumere i dati più 
salienti che gli studiosi sono andati ‘fin 
qui raccogliendo. ' 

Vano sarebbe ricercare la vera ori- 
gine del vino: molte ipotesi sono sta- 
te avanzate, nessuna ha potuto trova- 
re delle conferme storiche di reale va- 
lore. Age 
Secondo la tradizione egiziana 11 pri- 
mo ad indicare l'arte di fabbricazione 
sarebbe stato Osiride, secondo la tra- 
dizione greca Bacco, secondo quella e- 
braica invece il merito risalirebbe & 
Noè. Certo è che la sua storia rimonta 
ad epoche leggendarie, e resta legata 
indissolubilmente a quella del genere 
umano; chè in ogni tempo ' popoli ci- 
vili e barbari, hanno sempre sentito il 
bisogno di speciali bevande fermentate 
capaci di portare alla alimentazione del 
principii favorevoli. 

E’ risaputo che nella antichità 11 vi- 
no ebbe a volte carattere sacro e che 
talora sì prestò per presentazioni sim- 
boliche altamente significative. Gli ar- 
tisti cercarono sovente In esso Ispira- 
zione per le loro opere d’arte. sì che 
al vino nol dobblamo non pochi ca- 
polavori, I poeti, poi, non si stan- 


“ carono. mai di tesserne le lodi. 


LEI 

Le sue molteplici proprietà ll vino 
le deve a numerosi priricipli delicatis. 
simi, associatà in un complesso così 
armonico e perfetto da formare un 
tutto particolarmente adatto per esse: 
re ben accetto dal nostro organismo; 
tanto che fra le bevande conosciute, 
questa è certamente l’unica che sia ve- 
ramente conferme alle esigenze dell'i- 
giene alimentare. Come sempre avvie- 
ne nel campo dei prodotti naturali, an- 
che qui l'azione è svolta dall’insieme 
di tutti i componenti, nessuno eccet- 
tuato, indipendentemente o quasi dal- 
le specifiche proprietà di ciascuno di 
essi; si direbbe che i pregi dei singoli 
composti sì addizionano, mentre i di- 
fetti si eliminano. Ecco perchè l’azione 
fisiologica dell'alcool del vino non è 
da paragonare e tanto meno da con- 
fondere (è l'errore nel quale — sla 
detto per incidenza — con estrema 
facilità cadevano gli apostoli del «re- 
gime secco») con quella dell'alcool in- 
dustriale, base di tutte le bevande nl- 
cooliche artificiali. Sta di fatto che 
queste ultime riescono nocive alla sa- 
lute; 11 vino per contro, appunto per 
essere il suo alcool legato intimamente 
ad altre sostanze che ne modificano 
e perfezionano gli effetti, è sempre di 
grande vantaggio, Per la stessa causa 
poi l'alcool del vino — lo si è recen- 
temente comprovato — non pussa inal- 
terato, come si credeva, attraverso | 
filtri naturali dell'organismo (fegato e 
reni) ma viene distrutto ed utilizzato 
man mano che arriva a contatto degli 
organi e dei tessuti. E' per questo che 
tale prodotto riesce un elemento di ri- 
sparmio di importanza considerevole. 

TI vino contiene buona parte degli 
aggruppamenti organici e minerali — 
principii azotati, sostanze ternarie, a- 
cidi, sali minerali di potassio, calcio, 
ferro, magnesio, ecc., vitamine, ecc. — 
che figurano nei nostri organi; rac- 
chiude precisamente quelle sostanze 
che sono indispensabili per mgntenere 
l'equilibrio nutritivo, Perciò,questo pre- 
zioso dono di natura ha delle proprie- 
tà alimentari notevoli. Non è, si noti 
bene, un alimento vero e proprio In 
senso assoluto in quanto | diversi com- 


‘ponenti vì sl trovano in proporzioni 


relativamente modeste; ma un attivis- 
simo complemento della normale ali- 


. mentazione: un complemento sempre 


assai vantaggioso, in qualche caso in- 
dispensabile, per migliorare e comple- 
tare la utilizzazione dei cibi abituali. 
Non bastassero a sostegno di quan- 
to si è detto gli argomenti a fonda- 
mento perfettamente scientifico oggi 
si vanno accumulando prove di altro 
genere, pure molto convincenti. Per non 
citare che il fatto più saliente. ricor- 
deremo «che proprio tn questi giorni 
noi assistiamo alla resa della rocca- 
forte del proibizionismo. Fenomeno na- 
turale, che, specie nei confronti del 
vino, non può menomamente stupire: 


- | & oramai verità di ordine assoluto. da 


tutti gli studiosi ammessa, che la uni- 


ca lotta veramente. efficace è forse: n-| 


fallibile contro’ l’aicoolianto — la ter- 
ribile piaga sociale — risiede appunto 
nell'uso ben regolato del vino. Sembre- 
rebbe un paradosso, invece tale asser- 
zione ‘che trova la sua ragion d'essere 
nell'eéito di innumerevoli controlli ri- 
posa su dati statistici di evidenza ma- 
tematica,’ 
Dinanzi alla eloquenza dei fatti è 
chiaro che tutti gli ast dovrebbero 
attualmente disarmare. A quei pochi 
che per aver magari spesa tutta una 


«esistenza a sostegno del verbo di Mao- 
‘metto: «Che una goccia di vino sia 


maledetta!» non possono per un ben 
comprensibile rispetto umano, cedere 
proprio tutto d'un colpo, suggeriamo 
nell'attesa di fare come quell'arabo che 
per non trasgredire ai precetti del suo 
profeta ogni qual volta aveva sete, con 
uni dito prendeva dal bicchiere una 
goccia di vino, là gettava per terra 
esclamando con molta solennità e con- 
vinzione «Sia maledetta», poi tran- 
quillamente si beveva il resto del bic- 
chiere. E' un metodo elegante e sopra- 
tutto comodo per stare in buona pace 
con la propria coscienza. 

, Riassumendo non. si può non rico 
noscere che il vino effettivamente rap 
presenta una bevanda di alto valore, 
un attivo rimedio terapeutico, un vali- 
do rigeneratore delle energie assopite. 


: Il suo uso risponde si può dire ad un 
‘bisogno istintivo. Il nostro organismo 


gi è talmente abituato a ricevere que- 
sto stimolante. che sopprimerlo non gi 
potrebbe senza grave pregiudizio del be- 


‘ ; .ineasere fisico: sarebbe negli effetti co- 


me voler togliere la biada al cavallo: 
ci della fonte di salvezza più Inesau- 
ribile che madre natura ci ha elargito 
con la solita prodigalità: sarebbe, per 
non dire altro, disconoscere 1! meriti del 
più antico e fedele compagno della no- 
stra civiltà. Lasciamo allora che que- 
sto nettare continui ad onorare le no- 
stre mense èd a rallegrare i nostri ban- 
chetti. Sarà un vantaggio per tutti — 
le rarissime controindicazioni non han- 
no importanza — e non soltanto per 
gli ‘adulti, ma anche per i ragazzi: 
è di ieri 11 provvedimento adottato dal 
Consiglio Superiore di Sanità per to- 
gliere il divieto dell’uso del vino ne- 
gli istituti di educazione. Pure al «gen- 
til sesso» ll precetto della scuola filo- 
sofica di Salerno «Bevi un po’ di vi- 
no » è intieramente applicabile. Ora poi 
che la moda si è decisamente orlen- 
tata verso le linee leggermente curve, 
la dorma non può più avere seri mo- 
tivi pér disdegnare Ie'più innocenti yo- 
uttà ‘gastronomiche: ciò che ieri po- 
teva essere un ‘pericolo, oggi si è tra- 
mutato in una utilità. 

Consumiamo tutti dunque « un po' di 
vino »; oltre a dare un modesto ma 
pur utile contributo al felice esito di 
una battaglia di capitale importanza 
per la economia nazionale, ne ritrar- 
remo benefici non indifferenti per la 
nostra salute; quasi senza avvederce- 
ne irrobustiremo l'organismo in modo 
di renderlo più resistente alle malat- 
tie. Solo, si abbia l'avvertenza di far 
cadere la scelta esclusivamente su pro- 
dotti puri, di ottima qualità, di acidità 
giusta; prodotti insomma genuini ot- 
tenuti cioè per naturale fermentazione 
del succo fresco di uva senza l’aggiun-' 
ta di nessunissima sostanza estranea. 
Precauzione questa da non trascurare 
perchè l'epoca delle falsificazioni, «de- 
gli abominevoli misfatti» (così defi- 
nisce Marziale le frodi al vino) non 
è purtroppo ancora tramontata. i 

Non è poi inopportuno rammentare 
che «i dolce liquore di Bacco» per i 
suoi mille aromi e principalmente per 
quel senso di piacevole eblirezza che, 
per poco che si esageri, produce, mol. 
to spesso inganna ed inavvertitamen- 
te finisce per tradire: «alla fine mor- 
de — è detto nella Bibbia -— come ser- 
pente e diffonde veleno». Necessita 
perciò stare in guardia e farne un uso 
moderato. Non si dimentichi che è nel- 
la moderazione che l'uomo saggio deve 
saper regolarsi se vuole approfittare 
della. dolcezza dell'autunno della vita, 
la verde vecchiaia. «Bevanda, nutri- 
mento, lavoro, sonno, amore, tutto a 
piccole dasi », ammonisce paternamen- 
te Ippocrate. Ò 


IL RAPPORTO ANNUALE 


degli Ufficiali in congedo 
La Sezione di Prato dell’Associazione 
Nazionale Utficiali in congedo comu- 
nica: Ton 
«Nei gidint'M "MM 2 è 2 corrente 
avrà luogo in Firenze l'annuale «Gran 
Rapporto » degli Ufficiali in congedo. 
I sigg. Ufficiali iscritti a questa Se- 
zione sono tenuti a intervenire. Per 
tutti coloro che interverranno è fatto 
obbligo d’indossgre, in tutte quelle Ce- 
rimonie presenziate da S. A. R., la 
grande uniforme, che potrà esser limi- 
tata, sia per gli Ufficiali in congedo 
del R, Esercito come per gli Ufficiali 
ir: Congedo della R. Marina, alla tenu- 
ta ordinaria con sclarpa, sciabola e de- 
corazioni 
I sigg. Ufficiali sono pregati di pre 
sentare al più presto la propria iscri- 
zione alla Segreteria della Sezione al 
fine di prenotare i necesssari Biguett 
per l’accesso al R. Teatro Verdi, ove 
avrà luogo la Cerimonia inaugurale aì 
mattino di domenica 21 maggio 1933 ». 
Il Comandante la Sezione 
T. Col. Poggi Pollini cav, uff. Carlo 


L'orario dell'Ufficio Leva 


del Comune 
Il Gabinetto del Podestà comunica: 
L'Ufficio Leva, per ragioni di servi- 
zio, resterà chiuso al pubblico nelle vre 
pomeridiane a cominciare da oggi e fi- 
no a nuovo ordine. 


La temporanea chiusura 


LS VI 
della Pinacoteca: comunale 
Il Gabinetto del Podestà comunica: 
Dovendo eseguirsi alcuni lavori di re- 
stauro in Palazzo Pretorio, si avverte 
che è vietato l’accesso al pubblico alla 
rara Comunale fino a nuovo or- 


A 


Un piccino disgraziato 
Dai propri genitori, veniva alle ore 
14 di ieri, accompagnato al Pronto 
Soccorso dello Spedale, Il piccino Mon- 
zali Marcello, di Brunetto, di anni 3, 
dimorante in via Pugliesi, 5, il quale 


Imentre ni ‘irovava. nella propria khi-{. 


‘tazione, cadeva malamente a terra ‘pito- 
ducendosi una ferita lacero-contusa al 
mento. ‘ È 
Il piécino veniva amorevolmente cu- 
rato dal Sanitario di turno, dottor Del- 
la Bella, che lo giudicava guaribile in 
giorni otto, salvo complicazioni, 


Lieve incendio a Casale 

Verso le ore 15 di leri, Î nostri pom- 
ieri venivano chiamati a Casale, ove 
si era sviluppato un incendio in una 
casa di quella frazione. 

Sul posto accorrevano con la con- 
sueta sollecitudine i nostri bravi vigi- 
li del fuoco al comando dell'ing. Bre- 
sci, i quali in breve riuscivano a do- 
mare completamente l'incendio che sì 
era appiccato ad un letto matrimo- 
niale che andò tutto distrutto. 

I danni subiti dal sinistrato del qua- 
le ignoriamo il nome ascendono a po- 
che centinaia di lire. : 


Bollettino meteorologico 


Probabilità: Il miglioramento del 
tempo iniziato sul ‘bacino Tlrrenico e 
sull'alta Italia andrà lentamente esten- 
‘ dendosr a tutta la penisola attraverso 
‘alternative di annuvolamenti più o me- 
no densi e schiarite, Precipitazioni re- 
sidue st avranno ancore lungo | versan- 
ti Adriatico e Jonico e lungo | rilievi 
appenninici nel pomeriggio di oggi e 
nella notte. Predominio di venti mode» 
rati grecali sull'alta Italia; piuttosto 
forti maestrali altrove. Temperatura 
stazionaria, Tirreno e basso Adriatico 
agitati; mossi o siquanto moss! gli al- 
tri mari, . ... .. ì 


ars 


‘| chi che fl Sanesi riportavano alcune 


"sportatò allo Ospedale, certo Giuliano 


LE CAUSE IN PRETURA 


Una serle dì furti di legna in danno 
dello Stato. — Primo a prendere posto 
sulla panca degli imputati è stato tale 
Vennucchi Gino di Cesare, di anni 37,| 
residente a Sofignano, in via Gabolana, 


n. 108 il Decreto di citazione dice che 


egli è imputato del reato di che all’ar- 
solo 824 C. P., per essersi ll 25 febbralo 
1933, in Vaiano, iImpossessato per trer- 
ne profitto di una quantità dl legna. 
{acacla) del valore di L. & tagliandola 
ed asportandola «dalla scarpata della 
ferrovia in costruzione Prato-Bologna, 
in danno dell'Amministrazione dei La- 
vori Pubblici. 

Il Vannucchi ammette che il mare- 
sciallo De Grignis rinvenne nella sue 
abitazione della acacia che fu seque- 


strata ;ma quella legna era stata taglia- 
ta da diverse piante che sl trovano nel 


terreno de lui coltivato. 

Uditi il maresciallo verbalizzante, lo 
ing. Fasio, il guardaboschi Arrighini ed 
il bracciante Natale Ferri, il P. M., rap- 
presentato dall'avv. Gino Martini, do- 
mande la condanna del Vannucchi a 18 


giorni di reclusione con la condizionale 
e le non 


iscrizione nel casellario giudi. 
slerio. “ .. i bi 
In: .fijfese dell'imputato parla. l'avv. 


con la richiesta dell’assoluzione de) suo 
raccomandato, per lo meno con la for- 
mula dubitativa, Il Vice Pretore, con 
la sua sentenza pronunziata seduta 
stante, condanneva ll Vannucchi a 10 
giorni di reclusione, beneficiandolo del- 
la condizionale e della non iscrizione 
nel casellario giudiziario. ; 
rx 


Terminate la causa contro il Vannuc- 
chi, sf presenta Nuti Francesco fu Giu- 
seppe, di anni 68, da Cantagallo, anche 
esso imputato di avere tagliate eg &- 
sportate legna di acacia In danno aella 
Amministrazione del Lavori Pubblici, 
reato commesso il giorno 25 febbraio 
u. s, Il Nuti nega recisamente l’impu- 
tazione, affermando che quella mattina 
fu trovato dal maresciallo De Grignis 
con un fastello di legna, che aveva ta- 
gliate entro il recinto della Cement.zia 
Val di Bisenzio, con il consenso scritto 
del Direttore di quello Stabilimento. 
Tale asserzione veniva dal Nuti compro- 
vata esibendo una lettera del ricordato 
Direttore, 

Dopo la deposizione del maresciallo 
De Grignils, dell'ing. Fasio e dell'operaio 
Giuseppe Romei, aveva le parola ll P. 
M., rappresentato dall'avv. Gino Mar- 
tini, Il quele domandava l'assoluzione 
dell'imputato per insufficienza di pro- 
ve e per mancanza di querela nel caso 
che il Giudice lo avesse ritenuto respon- 
sabile di raspollamento. 

Il difensore avv. Sille Bettazzi chie- 
deva l'assoluzione per inesistenza di rea- 
to ed il Vice Pretore, accogliendo quella 
richiesta, assolveva infatti 1l Nuti con 
quella formula. 

Papi Otello di Brunetto, di enni 28, 
e Szarbanti Cesare di Giuseppe, ambe- 
due di Vaiano, devono anche essi ri- 
spondere della stessa imputazione det 
precedenti. Tanto l'uno che l’altro di- 
chierano apertamente che si inmposses- 
sarono di alcuni ramoscelli per potere 
fare del fuoco in casa e riscaldarsi, La 
legna asportata del Papi ere Mel valore: 
d' circa L. 3,50 e quella asportata dallo | 
Sgarbant! del valore dì L. 7. 

In conseguenza della piene confessio- | 
ne dei due imputati, si rinunzia all'au- 
dizione del testimonised avuta la paro- 
le lì P. M., avv. G ; o 
ritenendo che gli imputati dovevano 
sere ritenuti responsabili di raspolle- 
mento, ne domandava l'assoluzione per 
mancanza di querela. | 


Il difensore d'ufficio avv. Silla Bet- 
tazzi si associava alle conclusioni del 
P. M., che venivano accolte dal Vice i 
Pretore, il quale infatti mandava assolti ; 
ll Papi e lo Sgarbanti. 


Grave condanna per atti oscent.. —i 
Ieri mattina, davanti al Vice Pretore 
onorario avv, Giusempe Campani compa- 
riva certo Ridoni Tito fu Giuseppe, di 
anni 23, dimorante a Iolo, imputato di 
avere la sera del 15 merzo u, s. e pre-| 
cedentemente, in S. Andrea di Tolo, 
compiuti atti osceni in luogo pubblico. | 
Data la natura del reato, lo svolgimen- 
to della causa ebbe luogo a; porte 
chiuse, 

Il P. M.,,‘rappresentato dell'avv. Ore- 
ste Alessi, ritenuto tl Ridoni responsa. 
bile dei fatti addebitatagli, concludeva 
la sua severa requisitoria chiedendo la 
condanna del Ridoni stesso a mes! 12 
di reclusione. 

I’ difensore di fiducia, avv. Cipriano 
Cipriani, dcmo una dotta arringa. in- 
vocava per il suo raccomandato l’appli- 
cazione del minimo della pena; ma il 
Vice Pretore con la sua sentenza con- 
dannava 1l Ridoni a mesì 18 di reclu- 
sione ed alle spese del dibattimento, Il 
condannato interponeve immediatamen- 
te, appello. 


Sei feriti per un incidente 
della strada 


Nel pomeriggio di leri, alle ore 17 cir 
ca, tale Sanest Ulderigo, di Emilio, di 
enni 38, residente alla Chiesamuova, 
transitava in bicicletta per la via Pro 
vinciale Pistoiese diretto verso Nama- 
l, quando giurito in località denomina- 
ta Ponte di Viaccia, st trovava a ri- 

un motociclista che non riuscen- 
dd a schivarlo jo investiva violentemen» 
te gettandolo a terra. Nell'urto un 
compagno di viaggio del motociclista, 
ui si trovava sul sedile posteriore del- 
macchina, certo Brachi Romea, fu 
Mrbindesion::. dl artt devono Di 
riostra Città, in Piazza Ciatdi, veniva 
sbalzato a terra pure lui, Tanto il Bra- 


lesioni per le quali fu necessario il lo- 
no trasporto al Pronto Soccorso dello 


Il Sanitario di Turno, dott. Nencini, 
riscontrava al'Brachi una ferita lacero 
contusa all'occipite ed escoriazioni mul- 
tiple, che dopo avere amorevolmente 
curate, giudicava guaribili in giorni 10, 
salvo complicazioni. 

I Sanesi presentava une ferita la- 
cero contusa al vertice; distorsione e 
contusioni al ginocchio sinistro. figli 
dopo essere stato curato veniva giudi- 
cato guaribile in giorni 10. salvo com- 
plicazioni, 


LA CADUTA D'UN CICLISTA 


L'altra sera, alle ore 23 veniva tra- 


Pugi, di Paris di anni 20, residente a 
San Giusto, il quale mentre da Cafag- 
gio faceva ritorno in bicicletta alla 
propria abitazione, per uno scarto del- 
la macchina cadeva a terra e si pro- 
duceva diverse lesioni alla faccia ed 
allé mani. SL . 
Il sanitario di turno al Pronto Soc- 
corso, dott, Magni, gli riscontrava una 
ferita lacera, al labbro superiore, con- 
tusioni escoriate alle faccia, al dorso 
del naso e al mento. Contusioni ed a- 
brasioni multiple ed ambo le nfani. 
Dopo avergli apprestate le cure che 
il caso richiedeva, l'egregio sanitario 
Si Pugi guaribile in 12 gior- 
8, Gi "i o Ga I 


i6lfo Del Lucchese, che concludeva | 
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La bevanda del lavoratore 
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Stato Civile di Prato 


del 9 Maggio 1933 


Nati . »® Li . . e 1 
Morti . » . . . . 1 


L'orario dei servizi autotramviari 
in vigore dal 10 maggio 


Partenze da Prato per: 

Tolo: 6,50 (6); 8,05; 9 (2); 11,30; 12,30; 
18,10; 17,50; 19,20. 

Montale: 7,45 (3); 12,21; 18,20. 

Montemurlo: 7,45 (3); 8,10; 11,30 (2); 
12,21; 18; 16,45 (4); 18,20. . 

Galciana: 7,10 (1); 8,08; 8,55; 9,40 (2); 
11,10: 12,05; 12,55; 14(1); 14,60(4); 
15,40; 17,50; 18,50 (4); 19,20. 

Tavola: 7,50 (1); 8,55 (5); 
12,35; 15,05; 17,50; 19,365. 

8. Giorgio: 8,15 (2); 12,40; 18,30. 


11,30 (2); 


8. Piero Agliana: (*); 7,25 (1); 9,05; 
12; 13,50; 16,20; 18,20. 
Poggio a Calano: 12,20; 18,45 (1); 


19,10 (4). 
densi 12,20; 18,48 (1); 10,10 (4), . 
lenzano: 1,28/(1); 9 (4); 11,50; 14,10; 
17,38. e nti e E I N 
Fabbricone: 7,59 (1); 11,65 (1); 13,50 
(1); 17,25 (1). 2358 
Firenze: 6,50 (6); 7,20; 8,30; 14,40; 16. 
Cutigliano: 8,18; 16,50. 
Abetone: 8,18. 
Arrivi a Prato da: 


Tola: 7,20 (1); 8,05 (4); 8,58; 10(2); 
12,25; 14,50; 16,38; 18,50; 18,506). 
Montale: 7,20; 13 (3); 14,40. 
Montemurlo: 7,20; 8,65; 12,15 (2); 
13 (3); 14,40; 15,40 (4); 17,30. 
Galciana: 7(1); 7,50; 8,49; 9,37; 
10,18 (2); 11,50; 12,40; 13,45 (1); 14,45; 


18,35 (4); 16,20; 18,45; 19,20 (4). 

Tavola: 7,20 (1); 8,55; 10 (5); 12,30 (2); 
14,10; 16,35; 16,45. 

8. Giorgio: 7,45 (1); 8,08 (4); 9,15 (2); 
14,90. 

8. Piero Agliana: (*); 7,20(1); 
11,50; 13,20; 15,15; 18. 

Poggio a Caiano: 6,55 (1); 
13,58 (1); 14,20 (4). 

Beano: 6,55 (1); 7.45 (4); 
14,20 (4).0 

Calenzano: 8,10 (1); 
15; 18,25. 

Fabbricone: 8 (1); 
17,40 (1). 

Firenze: 
18,50 (8). 

Cutigliano: 8,30; 16. 

Abetone: 16. 

1) Si effettua | giorni feriali — 2) Si 
effettua il lunedì — 3) Si effettua il 
mercoledì e sabato — 4) Si effettua 1 
giorni festivi — 8) Si effettua il lunedì 
e festivi — 6) Si effettua ll martedì e 
venerdì — (*) A S. Piero si hanno imme- 
diate coincidenze da e per Pistola. 


8,55; 

7,45 (4); 
18,55 (1); 
9,46 (4); 12,40; 
12,08 (1): 14 (1); 


8,15; 12,20; 15,50; 18,20; 


L’ allenamento di oggi 
dei bianco-azzurri 


Nel pomeriggio di oggi sul Campo 
«Vittorio Veneto» i bianchi-azzurri so- 
sterranno un leggero allenamento in 
visté dell'imminente incontro con .la 
Lucchese. 

Gli atleti nostri si preparano co- 
scienziosamente per la grande partita 


o Martini. questi gicuri della propria forza che oggi è 


Veramente grande data la sfolgorante 
forma di tutti gli undici giocatori. 

L'attesa per la partita con i rosso- 
neri di Lucca sl fa sempre più esa- 
sperante, ogni sportivo anela di arri- 
vare a Domenica per vedere nuova 
mente all'opera i propri beniamini 
che sapranno e dovranno dare un'al- 
tra grande soddisfazione ai propri s0- 
stenitori. 

Basterà che la nostra squadra gio- 
chi con la forza, la tenacia, la volontà 
di sabato scorso e la nuova afferma- 


| zione non potrà in alcun modo sfug- 


gircL 

Tutti coloro che videro all'opera i 
bianco-azzurri contro il Viareggio, e 
che' non avevano mai visto giocare la 


| nostra squadra, riportarono una opi- 
«nione favorevolissima. : 


Sappiamo che 1 supporters di Lucca 
scenderanno a Prato al gran completo 
per incitare la ©@ropria squadra, nol li 
accoglieremo bene, come è nostro co- 
stume, ma occorre però che tutta Pra- 
to sportiva si riversi al «Vittorio Ve- 
neto» per, incoraggiare i bianco-az- 
zurri. È 

L’urlo potente degli sportivi pratesi 
che ha echeggiato sempre in ogni 
campo deve nel terreno di Via Paolo 
dall'Abbaco, superare quello degli o- 
spiti facendo sì. che la nostra squadra 
senta veramente che tutta la città è 
con essa e che attende la clamorosa 
vittoria. 


Il passaggio da Prato 
del Giro d’Italia 

Oggi alle ore 13 ‘circa passeranno da 
Prato i corridori partecipanti al giro 
ciclistico d'Italia.‘ | 

Tutti gli sportivi pratesi #1 daranno 
certamerite convegno sulle vie ove tran- 
siterà la lunga comitiva rendendo o- 


‘maggio agli «alpi» del cicligmo Ita- 
(Manor i te, gene 
“ Bappiamo! che' kei Viale Witiorio' Ve 


hheto serà ‘posto un traghardò a pre 
mio che dovrebbe essere uppannaggio 
o di Cipriani o di Giestri, i due popo 
lari corridori pratesi che rappresenta- 


sta grande prova. 


La Compagala Pletromarch 
al Teatro Metastasio 


Domani sera al R. Teatro «Metasta- 
sio» debutterà la primaria Compagnia 
d'operette diretta dal cav. Attilio Pie. 
tromarchi. 

Questa bella formazione darà al no 
stro massimo teatro sei tappresentazio 
ni nel corso delle quali presenterà an- 
che alcune applaudite novità. 

La Compagnia Pietromarchi è ben co. 
nosciuta nella nostra città ove ‘si è 
prodotta altra volta riscuotendo vivo 
successo. 

La signorina Flora Righi, anche essa 
ben nota in Prato, è la soubrette della 
Compagnia, oltre di essa altri valoro- 
siasimi attori compongono questo com- 
plesso artistico, . 

. Domenica sera sarà data la bella 
commedia in tre atti del maestio Pie. 
tri «Primarosa », produzione già pre- 
sentata nella nostra città e che ha 
sempre riscosso vivo successo. 

Dato che da tanto tempo u Prato 
non vengono dati ‘buoni. spettacoli del 
genere è prevedibile che al «Metasta. 


loro che amano l'operetta. 


nÉ Gronaca 


no la nostra sportivissima città in que. : 


. | re una osservazione. L'A. OC. attualmente 


‘slo» accorrano numerosissimi tutti co-|un altro che possa sostituirlo in caso di 


—— ———— 


Un importante processo 
alla nostra Corte di Assise 


Alla nostra Corte d'Assise si inizierà 
stamani il processo contro il ravenna- 
te Aldo Capanna, di anni 86, il quale 
deve rispondere della imputazione di 
duplice omicidio per aver ucciso a col: 
pi di rivoltella, e con premeditazione, 
i fratelli Alfredo ed Elia Cuman. 

Il processo si svolgerà di fronte al- 
l'Assise di Firenze, anzichè a quella di 
Ravenna per deliberazione della Corte 
di Cassazione in data 20 aprile 1932. 

L'imputato sarà difeso dagli avvo- 
cati Giulio Ghiselli di Ravenna e Ge- 
nunzio Bentini di Milano. Coll’assisten- 
za dell'avvocato Oviglio di Bologna si 
sono costituiti parte civile la signora 
Muci Felicia ved. Cuman — anche 
nell'interesse dei minori Antonio e Li- 
liana — e Barbiani Maria vedova di 
Alfeedo Cuman anche nell'interesse del 
figlio minore Giuseppe. 


Tre cacciatori di Castelfiorentino 


processati in Tribunale 

AI nostro Tribunale è stato discus 
sa ieri Il processo contro tre cacciatori 
di frodo di Castelfioreritino, certi Nar- 
di Corrado fu Antonio, dì anni 36; San- 
tini Relio fu Giuseppe, di anni 47 e Mo- 
neglia Agostino fu Giovanni Battista, 
di anni 43, i quali sorpresi nella tenu- 
ta di Barbialla dalla guardia giurata 
Matteucci Amedeo, si rifiutavano di 
dargli le proprie generalità e gli oppo- 
nevano resistenza. I tre dovevano ri- 
spondere di tali ceati e di contravven- 
zioni alle leggi sulla caccia e sulle 
Concessioni governative. 

Il Tribunale ha condannato ll Nar- 
di Corrado ad un mese di asgresto, a 
ire 600 di pena pecuniaria e L. 600 di 
ammenda per il porto abusivo di fuc!- 
le e di contravvenzione alle leggi sul- 
la caccia e l’ha assolto insleme al San- 
tini ed al Moneglia dagli altri ceatl per 
insufficienza di prove, e perchè il fatto 
non sussiste. 


Il processo in Tribunale 


per il ferimento di Lampi 


A] nostro Tribunale è stato discus- 
so ieri il processo contor ll pollaiolo 
Panerai Giuseppe, fu Agostino, di an- 
ni 58, imputato di lesioni gravissime al 
danni di Ballerini Orestina, alla qua- 
le, l'’8 gennaio 1933, in Campi Bisen- 
zio, tirava due coltellate. 

1 Tribunale ha condannato il Pa- 
nerai a quattro anni di reclusione e 
a mesi due di arresti per il porto abu- 
sivo del coltello. 


La severa condanna 
di un commerciante empolese 


E’ stato discusso ieri al nostro Tri- 
bunale il processo contro il commer- 
ciante empolese Tesi Virgilio, di Lul- 
gi .di anni 31, imputato di bancarotta 
semplice e fraudolenta. 


I Tesi, dopo la dichiarazione di fal- 


lmnento, cocultava perte. dela siria 


fava Sabatino Tazzini dal quale si fa- 
ceva consegnare 143 kg. d'olio che poi 
non pagava. 

Il Tribunale ha condannato l’impu- 
tato a quattro anni e un mese di re- 
clusione, a lire 1000 di multa ed al- 
l‘inabilitazione dal commercio — per 
cinque anni, © 


Brutta avventura d'una domestica 


La domestica Giuseppina Castaldi, 
di Bartolommeo, di anni 14, abitante 
presso una famiglia di via XX  Set- 
tembre, la notte scorsa, mentre ripo- 
sava nella propria camera rimaneva 
semiasfissiata dalle esalazioni del gas. 

Il sanitario di turno all'Ospedale 
praticava alla Castaldi le cure del ca- 
s0 e si riservava la prognosi. 

Nella serata le condizioni della gio- 
vane domestica sono andate però mi- 
gliorando. 


Un violento incendio 


Per cause ancora ignote, un violento 
incendio si è sviluppato ieri mattina. 
verso le ‘ore 4,30, nel negozio di struz 
menti musicali di proprietà del signor 
Giovanni Pini, posto in via dell’An- 
guillara, 20. 

Le fiamme hanno distrutto chitarre, 
mandolini ed altri strumenti. I danni 
ascendono a circa 25.000 lire. 

I pompieri, accorsi prontamente sul 
posto, dopo un'ora di intenso e fati- 
coso lavoro, riuscivano ad estinguere 
il fuoco. i 


“ CRONACA DI GAMBASSI 


PARTITA DI CALCIO 

Domenica 14 corrente la squadra del- 
l'A. C. di Gambassi si recherà a Vico 
das per: disputare ‘una partita -ami- 
colite. dl rivincita: oh: gli: undici di 
que Gruppo. Apdetivo, - 
dicemmo in altra corrispondenza, furo- 
a0 qui battuti per quattro porte a una. 

&periamo che ì dirigenti delle locale 
Associazione abbiano pensato ad appor- 
‘are alla squadra quelle modifiche e 
! spostamenti che si rendono assoluta 
| nente indispensabili, specialmente nel- 
; a prima linea, per dare a questa quella 
Imogeneltà e quella forza penetrativa 


she sono mancate negli incontri di re-' 


sente avvenuti. Al gambassini manca 
sroprio un centro aventi che leghi e dia 
coesione alle azioni del cinque uomini 
di punta. L'attuale centro attacco si è 
dimostrato incapace a far ciò, non per- 
ché difetti di scatto e velocità, ma per 
il giuoco ‘In se stesso troppo individuale 
che nuoce appunto a tutta la prima 
linea e che lascia molto, troppo spesso 
inativi 1 compagni, 1 quali. in posizione 
talvolta ottima. non possono far riful- 
gere le loro doti e che passano, agli cc- 
chi del pubblico, poco combattivi ed 
inesperti. i i 

La mediana, come è attualmente, si 
dimostra abbastanza forte ed abile ad 
arginare le incursioni di qualsiasi at- 
tacco, specialmente in Renieri Dante, al 
quele d'altra parte occorre rimprove- 
rare qualche rudezza e qualche scor- 
rettezza, talvolta fuori luogo e comun- 
que sempre biasimabile. 

Buona, se non addirtitura ottima, la 
‘difesa: impetuoso e potente Elio, più 
fine e più teonico Eolo, di eccelsa claa- 
se l'estremo difensore. i 

A proposito di portieri, dobbiamo fa- 


può disporre di uno e cioè Renieri Gino, 
ll quale, essendo studeate, si trova 
quasi tutto l'anno fuori di Gambassi. 
Perchè non'ai pensa a tirarne su almeno 


bisogno? 


.| miciliato a Empoli, 


;, come già. 


di Firenze oo di 


LE CAUSE IN PRETURA (Dopo il rinvenimento di macabri ll 


Udienza penale del 9 maggio — Pre- 
tore: cav. avv. Roberto Piccioli - Can- 
celliere: cav. Gaetano Manetti - Uffi- 
ciale Giudiziario: sig, Gaetano Scali 

«Pio nono» alla sbarra — Mugnaini 
Pietro fu Giuseppe, da Monterappoli, 
era imputato di avere in Empoli, il 9 
marzo 1933, compluti atti idonei, diret 
ti in modo non equivoco, a commette- 
re un furto di legna in danno dei si- 
gnori Ricci di Empoli e di aver deterio- 
rato piante in danno dei predetti signo- 
ri nelle stesse circostanze di tempo e 
di luogo di che sopra. 

Mugnaini Pietro, un simpatico tipo 
di vecchietto, tiene anzitutto a dichia- 
rare al Pretore che lo interroga che egli 
è conosciuto col soprannome di « Pio 
nono », 

«Pio nono si chiamava mio padre; 
Pio nono mi chiamo lo e Pilo nono — 
aggiunge il Mugnaini — si dovrà chia- 
mare il mio figlio. E' questo un nome 
cui tengo molto ». 

Per quello che riguarda le sue impu- 
tazioni egli tiene a scazionarsi da ogni 
addebito, giurando e spergiurando, con 
quella caratteristica e. vivace parlata 
dei nostri coloni, che non ha danneg- 
giato alcuna pianta, ma che còlse sol- 
tanto alcuni rami per riscaldarsi, dato 
che. quel giorno faceva assai freddo, 

81 sentono poi la guardia giurata Gi- 
no Lelli di Pietro ed il maresciallo ver- 
balizzante Omero Clottoli della stazione 
di Bastia. 


Il) P. M. rappresentato dall'avv, Nic- 
cola Vavolo chiede per il Mugnaini, che 
ha il certificato penale costellato di nu- 
merose condanne, una pena di 10 mesi 

1 reclusione. Ohiede inoltre che venga 

ichiarato delinquente abitukle ed as- 
segnato per due anni ad una colonia a- 
gricola, 

Il Pretore vuole ‘però mostrarsi cle- 
mente e dopo la difesa dell'avv. Alberto 
Lens! assolve Mugnaini Pietro, anzi... 
«Pio nono», dal delitto di furto per 
mancanza di querela e dal reato di dan- 
neggiamento per insufficienza di prove. 

L'arzillo vecchietto, prima di allonta- 
nersi, si profonde in ringraziamenti ver- 
so il «Presidente» (Il Pretore), verso 
Il P. M. e tutti gli avvocati presenti. 


Omessa denunzia di arma — Gab- 
brielli Alfredo di Pietro da S. Croce sul- 
l'Arno deve rispondere del reato per a- 
vere in Cerreto Guidi il 28 marzo 1933, 
senza licenza dell'Autorità, portato una 
rivoltella fuori della propria abitazio- 
ne; b) del reato di che all'art. 697 
per avere omesso di denunciare l'arma 
predetta che deteneva presso di sé; c) 
di contravvenzione alla legge sulle c, c. 
Eg. per non aver pagato la tassa di li- 
cenza. 


Condannato a giorni 5 di arresti, a 
lire 100 di ammenda e a lire 900 di pe- 
na pecuniaria. 

Incendio doloso — Mancini Illo fu 
Serafino, di Cerreto Guidi, è imputato 
del delitto di che all'art. 642 C. P. per 
avere in Cerreto Guidi, al fine di con- 
seguire per sè il prezzo di un’assicura- 
zione contro gli incendi. distrutto un 
paglialo, appiccandovi il fuoco, -produ- 
cendo un danno di circa 600 lire. 

Condannato a mes! 6 di reclusione, 
con la condizionale. e a lire 300 di 
multa. ) 

Un'assoluzione -—— Beconcini Paolo di 
Angiolo, domiciliato a Sammontana 
(Montelupo), deve rispondere dei delit- 
to di the all'art, 624 C. P., per essersi 
dc no eglia di marzo 1 

fi x i 
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Assolto per insufficienza di prove. 

Un rinvio — Abati Tommaso detto 
Giuserpe di Pasquale, da Spicchio, do- 
veva rispondere: a) di contravvenzione 
alla legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli per avere in Empoli, presso la 
propria azienda Ui sartoria, ammesso al 
“avoro un fanciullo di età inferiore agli 
ann. 15, sprovvisto del prescritto li- 
bretto di ammissione al lavoro; b) di 
contravvenzione per l'assicurazione con- 
tro l'invalidità e la vecchiaia e per l'as- 
sicurazione obbligatoria contro la di- 
soccupazione. 

La causa veniva rinviate all'udienza 
del 18 p. v. 5 

Un furto di legna — Scardigli Bruno 
di Alfredo, domiciliato ad Empoli. deve 
rispondere del delitto di che all'art 624 
O, P., per essersi impossessato il 19 gen- 
naio 1933 in località Terrafino, del Co- 
mune di Empoli, di una piccola quan- 
tità di legna al fine di trarne profitto. 

Scardigli Bruno veniva condannato a 
mesi 1 di reclusione e a lire 500 di 


multa. 


Per mendicità — Chiarug! Emilio fu 
Giovanni, nato nel 1866 a Montelupo 
Fiorentino, ivi domiciliato, doveva ri» 
apondere di mendicità. Il Chiarugi ve- 
niva condannato a 8 giorni di arresto. 


Una serie di piccoli fallimenti 


Malandrini nei Ciacci Giselda, com- 
merciante in chincaglierie, domicilia- 
ta in Empoli, Via Ridolfi, è ammessa 
allà procedura dei piccoli fallimenti 
con decreto del Presidente del R. Tri- 
bunale di Firenze, in data 26 aprile 
1933-XI. 

" Convocazione dei creditori presso ia 
Pretura di Empoli. Commissario giu- 
diziale avy. Mario Paggi. 

— Monti Francesco, esercente, do- 
è ammesso alla 
procedura dei piccoli fallimenti con 
decreto del Tribunale di Firenze, in 
data 6 aprile 1933-XI. Convocazione 
di sa tori. presso la R. Pretura di 

rr RO Te È 
A isenrio: Giudiziale avv. GHusep- 
pe De Plaisant. i seg 

— Mariotti Alfredo, commerciante, 
residente in Fucecchio. 

Ammesso alla procedura dei piccoli 
fallimenti con decreto del R. Tribuna- 
le di Firenze, in gata 18-4-1933-XI. 

Convocazione dei creditori presso la 
R. Pretura di Empoli. Commissario 
giudiziale dott. rag. Mario Galleni. 
Beconcini Candido di Pietro, 
commerciante, domiciliato a Fucec- 
chio. 

Ammesso alla procedura dei piccoli 
fallimenti con decreto del Presidente 
del R, Tribunale di Firenze, in data 
23 aprile 1933-XI, o 

Convocazione dei creditori presso la 
R. Pretura di Empoli. Comwmnissario 
giudiziale avv. Giuseppe De Pleisant. 


Contravvenzioni 

Per aver pescato nel fiume Arno in 
tempo di divieto, dagli agenti munici- 
pali veniva dichiarato in contravven- 
zione Covini Luigi di Andrea, fale- 
gname, di Spicchio, 

La Milizia. della Strada elevava con- 
travvenzione a Batini Agrazio fu For- 
tunato da Empoli, perchè circolava in 
bicicletta sprovvisto del freno e del 
campanello; a Taddei Renato di An- 
nibale, fl quale transitava con la bici- 
cletta tenendo il lato sinistro della 
strada e a Orsini Otello di Giovanni, 
da Pontedera perchè circolava con lo 
autocarro e fl rimorchio che avevano 
entrambi un carico superiore a quello 
stabilito dalle cispettive licenze di cir- 
colazione. 
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Dicemmo ieri che alcuni operai p 
biti allo sterro della nuova via ref ti 
ficata in località S. Andrea, frazidi r 
del nostro Comune, nello scavare | c 
fossa avevano rinvenuto uno schelé Co 
umano. ® Me 
Della scoperta essi ne davano sull ù 
avviso all'Arma dei RR. Carabinieri r 
Bastia. da 
Il maresciallo Ciottoli ne inforn fi 


tosto l'Autorità Giudiziaria di Emy 
che provvedeva ad inviare sul pol L 
l'ufficiale sanitario dott. cav. Catd ci 
Dei Vivo il quale però non poteva ri 
sicurezza accertare il sesso a cui apP& bp 
teneva lo scheletro non essendo c@ii. d 
pleto. È d 

L'Arma ha iniziato intanto alacri if 'q, 
dagini per appurare se in epoca ang d 
remota sla scomparso qualcuno in q{ n 
la zona, di cui non si abbia più a ‘u 
rotizia, + SAI 

I macabri resti sono stati inumfi te 
nel Cimitero di Brusciana. | 


Golono sordomito investito dl tr 


L'altra mattina verso le ore 148 2 
nelle vicinanze della stazione ferro 01 
ria di Montelupo Fiorentino, il coll Se 
Raffaello Cambi fu Luigi, di anni DI 
sordomuto, residente a Fibbiana, MM CC 
l’attraversare il binario veniva i Ci 
stito e gettato lungo la scarpata SM ® 
treno merci n, 6752, diretto a Fire ©’ 

Fermato il convoglio, il disgrasili: Ci 
ciceveva i primi soccorsi dal perso ce 
il quale provvedeva a fermare-11 ni <' 
ci 8770 diretto ad Empoli, adagian@ i 

{ 


in un vagone il Cambi, che veniva. 
trasportato al nostro Ospedale. Qi sì 


riceveva le' cure del caso dal chiruBf 8f 
prirnario dott. Michele Mancini, i 2f 
gli riscontrava la frattura delle | SI 
nasali, ferite lacero contuse al laMilff 2! 
superiore e inferiore, contusione co 


dorso della mano sinistra ed escori4ifi | 
ni alla mano destra, per cui veniva. i 
dicato guaribile In 15 giorni. E 


a 7 n 
La disgrazia di un ragazzi 
Il quattordicenne Terreni Natali di 

fu Rodolfo, domiciliato in Empoli, ini ri 

‘della Marina, in seguito ad unal to 

sgrazia sì produceva una ferita lag zii 

contusa al pollice della mano sinifi 1 
Recatosi all'ospedale per le oppdi io 

ne cure, il dottor Alessandro Nacdil 

giudicava guaribile in 7 giorni. ’ a 

ALL'OSPEDALE ‘SÉ 2° 
Veniva ieri condotta all’ospedalflli te 
bambina Anna Luisa Sani di Gil m 
pe, di anni 6, da S. Maria a RIDIA in 
quale presentava delle ferite lA6E to 
contuse alla faccia. Il medico di til pr 
dottor Alessandro Nardi la giudifilà ce 
guaribile In 8 giorni. (si 

Rinviato a giudizio per full «. 
E' stato rinviato a giudizio del MB ©: 

bunale di Firenze, Bucalossi SererWla Cc 

Antonio, di anni 30, residente a @E to 

taldo, per rispondere di furto in Alf SU 

no della Casa del Fascio di N 

di furto in danno di Baldi Giusef i 


RRARcLMIna se 


E° questo il titolo della br 


ma commedia che stasera la CO ve 
gnia «Il Giglio» di Firenze rappifzà qu 
terà al Teatro Filodrammatici, &.fi di; 
neficio della locale Sottosezione PIE pc 
trasporto dei malati a Lourdes. al 
Inutile aggiungere che per QU at 
recita viva è l'attesa. “a Sc 
a en i Di 
Gli spettacoli di stasera +3 
Teatro Filodrammatici — Ore MB DI 
Compagnia Fiorentina’ «11 Gigliovtili ci 
lei 11 Signor Cimasa?». È fu 
) ; “Da 
LÌ 
DA BORGO SAN LOREN .. 
#2 
IL SEGRETARIO FEDERALE i 80 
A BORGO 6. LORENZO at 
Ml 28 corr., Il dottor Pavolini, NE Di 
tario Federale e membro del DireW DI 
Nazionale del Partito Fascista pm ra 
zierà in Borgo 8. Lorenzo una g@#i cr 
adunata delle forze fasciste mug#@ A 
e particolarmente dei Giovani Fa ri 
All'uopo il Segretario  politica”g 
rag. Ferdinando Tesi ha presieiili co 
presso la Casa del Fascio, un'edurd Us 
dei rappresentanti delle Organizza sl 
sindacali fasciste e delle Associa zi 
combattentistiche per concretare 16 Te 
delità della grande giornata mugee e 
Sarenno presenti le Gerarchie JElE ce 
provincia. Per l'occasione verrà Pra se 
tato nei due cinematografi ìl greta 
film « Camicia Nera» dell'llustre:MME SA 
cittadino Giovacchino Forzano. JI de 
GITA A ROMA È a 
ALLA MOSTRA FASCISTA .; 4 | 
Per disposizioni superiori la vis ge 
la. Mostra dalla Rivoluzione Fasc = 
rinviata ad epoca de destinarsi (MI ©c 
svolgerà contemporaneamente c0% gh 
altri Fasci mugellani, Con altro Mi ca 
il Begretario politico .renderà nos tri 
modalità della gita stessa. ' m 
DIPLOMI DI BENEMERENZAME ga 
DELL'OPERA BALILLA pa 
Su proposta del Presidente «if ini 
mitato provinciale fiorentino, 11 Wi m 
tato Centrale dell'Opera Nazionale i 
lilla ha conferito al Segretario polli 1" 
Bentare cav. rag. Férdinando Te per 
l'ex presidente del Comitato Ca ‘cià 
0. M. Domenico Mercatali, ora or 
vizio militare, e al O. M. Marino, un 
Comandante la 584.a Legione BAEZ ta, 
iploma di benemerenza dell'Op i la; 
lonale Balilla. i va 
I diplomi! verranno loro consegiiasle 
28 corrente, in occasione della Sf OP 
giornata fascista mugellana presti St 
del Segretario Federale e membri tà 
Direttorio Nazionale del Partito .Q ma 
sta dott. Pavolini. ? È pe 
Ai predetti camerati, che halh vo 
splicato ed esplicano da vari asl gi 
loro attività a vantaggio delle OMM ,] 
zazioni giovanili del Comune, CO 
rallegramenti. 2 00 
CORSA CICLISTICA È se 
n'Gruppo Sportivo Fascista di ‘de 
8. Lorenzo stabilisce l'effettuazio 
una corsa cleliatica per corridori Affi CO 
ta cetegoria (All'evi) per il gioriii SR 
maggio p. v. i I 
Quanto prima deramo più ampli la 
ticolari. : 
PER I MAGAZZINI GENDR.AK re; 
Il Segretario politico rag. Tesi; ‘IS DI 
cordo con la Federazione AgricoWli ste 
le Cattedra Ambulante di Agrit tia 
Invita tutti gli, agricoltori ad int Co 
re ad una riunione che avrà lu# svi 
una Sala della Casa del Fascio::9 ga: 
della riunione è quello di studi A 
impianto di una succursale deli #) bag 
sini Generali a Borgo &, Lorenagial Ca 
permettere agli agricoltori di © i. C0) 


al raccolto del grano un forte AHI | 


nel prezzo del mercato, pur risef evi 
sì la vendita all'epoca più ope9al co; 

L'iniziativa già attuata a SE ne 
troverà anche mella nostra cittadà tu 


na favorevole accoglienza, date VE 
litazioni che essa apporterà agli 
coltori mugellani. i 


